
Le origini








Il veicolo di diffusione





I sentimenti





Vasto e complesso movimento culturale che si diffonde in Europa tra la fine del Settecento e la prima metà dell’Ottocento








In Italia le idee romantiche iniziano a diffondersi a partire dal 1861, ad opera del poeta Giovanni Berchet. Egli sostiene che la letteratura deve essere popolare ed esprimere i sentimenti e le esigenze della nazione.





Spirito di libertà e di indipendenza ispirano poeti e prosatori italiani che collaborano alla rivista “Il Conciliatore” (1881), soppressa dal governo austriaco





Nate in Germania dal movimento dello Sturm und Drang (impeto e assalto) e diffuse dalla rivista “Athenaeum” dei fratelli Schlegel, le idee romantiche si diffusero in tutta Europa.











Il fallimento degli ideali illuministici produce nei romantici una profonda inquietudine. L’uomo romantico si sente creatura limitata, riavverte il bisogno di Dio, sente le sue forze inadeguate rispetto agli ideali.





Il ruolo della natura





Sullo sfondo di pessimismo, impeto vigoroso ed eroico, slancio religioso, esaltazione dei sentimenti nazionali e patriottici  campeggia la natura in cui l’uomo si rispecchia  e ritrova se stesso.





La storia








E’ ritenuta patrimonio culturale e spirituale dei popoli. Attenzione rivolta in particolare al Medioevo, periodo in cui sorsero i primi Stati nazionali e la cultura europea assunse definitivamente carattere cristiano.








Atteggiamenti e sentimenti tipici della sensibilità romantica: pessimismo, vittimismo, ribellismo.











Gli esponenti più rappresentativi del Romanticismo italiano sono Giacomo Leopardi e Alessandro Manzioni























